Il 22 dicembre 1958, alle 15.00, un ingegnere polacco, Stanislaw Kowalzewski, osserva e fotografa 
questo “disco volante” nel cielo di Krynica-Murzyna. È la prima istantanea di un UFO da un paese 
del “blocco dell'est”. 
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Ecco uno stralcio dell'intervista al Colonnello Ryszard Grundman, 

ex capo del Traffico Aereo della Difesa Aerea Territoriale 
dell'Aeronautica Militare polacca. L'Aeronautica della Polonia 
raccoglie e analizza i rapporti dei piloti relativi agli incontri con oggetti 
volanti non identificati. Nella cartella 'inspiegati' sono raccolte decine 
di segnalazioni. Una novantina. 

Sa che la maggior parte delle persone che sentono parlare di "dischi 
volanti” si mette a ridere? 

Lo so (risponde il Colonnello). Tuttavia, i piloti militari che hanno 
visto con i propri occhi degli UFO ci pensano a lungo prima di ridere. 
Non dico che ci siano stati incontri con extraterrestri, ma sento che a 
costoro è successo qualcosa che è difficile spiegare razionalmente. 
Ma questi casi si sono realmente verificati? 

Negli anni 80, quando ero responsabile del Comando del Traffico 
Aereo della Difesa Aerea territoriale dell'Aeronautica Militare polacca, 
rapporti su oggetti volanti non spiegati convenzionalmente arrivavano 
di frequente. Nel periodo verso la fine del mio incarico, che durò fino 
‘al 1992, ne giunsero almeno varie decine. Resoconti tutti inseriti in 
una speciale cartella con su scritto 'inspiegati'. Assieme al Colonnello 
George Topolnickim, che era allora il mio diretto superiore, ho 
cercato di analizzare i casi, ma non ho potuto fare molto per via della 
limitatezza delle relazioni dei piloti. Abbiamo riconosciuto, tuttavia, 
che anche se non capivamo qualcosa, c'era comunque gente che in 
50 anni non si era chiarita le idee su questi fenomeni. Non riuscivo 

a chiudere gli occhi su eventi che potevano mettere a repentaglio la 
sicurezza dei voli. Questo è stato il mio impegno. 

Nell'Esercito Polacco, nel passato oppure ora, mai nessuno ha 
raccolto segnalazioni di UFO? 

Sono stato il primo militare che si è interessato a questo argomento 
‘sul serio. Se hai in mano rapporti provenienti da un esperto pilota, 
da un ufficiale, e hai dei dubbi per mancanza di competenze circa la 
valutazione delle condizioni meteorologiche, dei velivoli segnalati o 
di altro, non puoi gettare tutto nel cestino. Le istruzioni militari non 
includono un corso sugli UFO, ma un documento ufficiale afferma 
che l'esistenza di UFO è riconosciuta non solo dall'Esercito Polacco, 
bensi da parte della Forze Armate di tutti i paesi dell'ex Patto di 
Varsavia. Le disposizioni militari erano standardizzate al riguardo. 
Nessuno, tuttavia, ha mai vietato la raccolta di dati su fenomeni aerei 
insoliti. lo l'ho fatto e spero che il mio lavoro in tal senso continui. 

E continuerà? 

Purtroppo no. Nessuno dell'Esercito Polacco si occupa di oggetti 
volanti non identificati. Gli ufologi, a volte, dicono che l'Esercito 
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Polacco occulta le informazioni sugli UFO. In realtà non le nasconde, 
perchè tali informazioni non esistono. Infatti dopo la mia partenza, il 
personale non raccoglie più sistematicamente rapporti del genere 
Peccato, Gli Eserciti occidentali indagano su questi fenomeni 
inusuali. Anche i Russi lo fanno. 

E cosa è accaduto alla raccolta delle segnalazioni? 

Dopo la mia partenza dal personale, le cartelle sono scomparse. 
Scomparse? 

Scomparse. Non ci son più. 

E che fine hanno fatto? 

Nonlo so. Forse qualcuno ha preso questi rapporti. Nessuno 
però tratta la questione seriamente. Avrei desiderato continuare a 
collezionare questo tipo di segnalazioni. Sarebbero disponibili dati tali -è 
da coprire un periodo di più di 20 anni. Si sarebbe potuto analizzarii 

e cercare di comprendere l'emergere di costanti nel comportamento 
degli UFO. Ma dal momento che non c'è più nessun materiale non si 
può analizzare nulla. 

Quando ha avuto il primo rapporto sugli incontri tra aerei militari e 
UFO? 

Non ricordo la data esatta, ma la maggior parte dei segnali erano 
relativi ad eventi accaduti '11 dicembre 1982. Quella notte, numerose 
stazioni radar, in diverse parti della Polonia, cominiciarono a rilevare 
numerosi oggetti in movinento, a grande velocità. In totale, sul 
nostro territorio, ne furono individuati 16. Ad aerei da caccia fu dato 
l'ordine di intercettare gli oggetti, ma gli apparecchi non riuscirono 

a localizzare i “targets”. Strani oggetti apparvero sulla Germania 
dell'Est, la Cecoslovacchia e la parte orientale dell'Unione Sovietica. 
Temevo anzi che avrebbero iniziato ad attaccare la NATO. In quel 
caso non c'è stata l'osservazione da parte di un singolo pilota 
militare, ma un evento che ha coinvolto tutto l'apparato militare e 
centinaia di persone. Non potevano essersi sbagliati tutti. E poi non si 
potevano sbagliare i radar. 

Le stazioni radar rivelano spesso questi oggetti? 

No. La maggior parte non ha rilevato nulla. Il radar solo un paio di 
volte li ha registrati come si deve. Ho anche un rapporto risalente al 
1955 del Patto di Varsavia, in cui durante una esercitazione che si 
svolgeva nel Golfo di Gdansk (Polonia), le stazioni radar rilevarono 
due oggetti. Si spostavano ad una velocità di 2.300 km/h ed ad 

una altitudine di circa 20 mila metri. In quel periodo non esistevano 
aereomobili con quelle prestazioni. Ad un certo punto questi oggetti 
invertirono la rotta a 90°, da un punto ad un altro senza nessuna 
conversione di rotta. Questa manovra, a tale velocità, non può essere 
fatta. Oggi sono in grado di farlo solo alcuni nostri aeromobili. Ma 
questo caso è accaduto 50 anni fa. 

E poi cosa è accaduto a questi oggetti? 

Poi sono apparsi in Lituania, nei pressi di Leopoli e poi sono 
scomparsi da tutti gli schermi radar delle stazioni. E nessuno ha 
inviato caccia militari per intercettare gli oggetti. Ma nell'autunno del 
1983, per esempio, un velivolo a forma di “sigaro” è stato inseguito 
da due elicotteri e poi da un caccia SU-20. 

Cosa accadde allora? 

L'unità di teczyca rilevò un oggetto che procedeva ad alta velocità 

e a bassa quota, e che nella forma ricordava un “sigaro”. Al suo 
inseguimento furono inviati due elicotteri e ciò mise in allarme 
l'aeroporto militare di Powidzu. | due elicotteri, tuttavia, non sono stati 
in gradi in grado di raggiungere l'oggetto a meno di una distanza 
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30 chilometri. Quando questo ordigno sorvolò l'aeroporto militare di 
Powidzu, andarono in "blackout" tutti gli equipaggiamenti elettrici e 
le di comunicazione. L'oggetto brillante, della forma di un “sigaro”, 
fu visto da dozzine di soldati. Esso venne fin sopra la città. Dalla 
base di Krzesiny fu inviato un caccia militare. Ma non fu in grado di 
rilevarlo, sembrava “scomparso”. La commissione militare indagò 
sull'incidente e sentì tutti i testimoni. La relazione non contiene 
nessuna conclusione definitiva. È stato accertato che il materiale 
verrà sottoposto ad ultoriori analisi, con una particolare attenzione 
ad eventi simili. Il che avrebbe comportato comparazioni con 
segnalazioni di oggetti strani, e non solo quelli avvistati da piloti. 
Vale a dire? 

Talvolta le pattuglie andavano in perlustrazione, dopo aver ricevuto 
il segnale che "qualcosa" di strano era atterrato nella foresta o in 

un prato. Ricordo di un rapporto di un ufficiale dello Stato Maggiore 
dell'Esercito. Questa relazione, sempre del 1983, dice che una 
pattuglia era nei pressi di Varsavia, a Kobylce, come riferirono dei 
civili. Fu inviata ad indagare in una foresta, perchè all'interno c'era 
qualcosa di strano, e vi scorse un pò di luce. Non so quali furono 

le reazioni dei civili, ma la relazione afferma che la pattuglia, dopo 
poche centinaia di metri nel bosco, notò una forte luce. 

| soldati avevano l'impressione di un bagliore infuocato. Una volta 
awicinatasi, la pattuglia notò, sospeso a circa 10 metri dal terreno, 
un oggetto a forma di “sigaro”. Era lungo circa 50 metri. | soldati 
erano sconvolti. Non spararono, non dissero nulla, furono solo in 
grado di guardare. L'oggetto poi cambiò di sfumatura nella sua 
colorazione, fino ad arrivare al verde, al blu e, per ultimo, emettendo 
una forte luce pulsante rossa. Poi, nel completo silenzio, il “sigaro* 
salì a grande velocità in alto, in verticale. La pattuglia si portò poi nei 
pressi del punto dov'era l'oggetto, non trovò nessuna traccia. 
Queste relazioni vennero viste con attenzione dall'Esercito? 
Spesso. Volli anche aiutare le autorità come supervisore. Così 
‘andai dal Colonnello Topolnickiego. Gli dissi che di tanto in tanto 
suzone della Polonia avvenivano fatti misteriosi e gli chiesi 

cosa ne pensasse lui di ciò. Egli mi rispose: “Aspetta. Ti faccio 
vedere qualcosa.” Mi parlò così del caso di due piloti che, mentre 

si trovavano nei pressi delle coste del Mar Baltico, per poco non 
spararono ad un UFO. Sia visivamente che sul radar videro un 
oggetto che si avvicinava al loro caccia, a meno di 200 metri di 
distanza. Una volta giunto a breve distanza, l'oggetto si rivelò di 
forma allungata, sul tipo di un cilindro della lunghezza di circa sei 
metri. Era di colore nero, senza contrassegni in lettere o numeri, 
motori o finestrini. Quando il pilota chiese al comando a terra di 
poter utilizzare le armi di bordo, il misterioso oggetto cominciò una 
rapida manovra e l'equipaggio lo perse di vista. E scomparve dai 
radar. E' stato molto strano. Ricordo ancora i nomi e cognomi dei 
piloti: Capitano Zbigniew Praszezalek e secondo Marek Jacewicz. 

È difficile in questo caso parlare di illusioni o miraggi. 

Fra i militari c'è il desiderio di raccontare gli incontri con gli UFO? 
Piuttosto il contrario. Raccontare storie di incontri con “dischi volanti” 
può metterli più facilmente in ridicolo coi colleghi, con perdita del loro 
prestigio. Molti preferiscono mettere tutto nel dimenticatoio. Anche se 
numerosi piloti hanno visto gli UFO, una volta a terra quasi nessuno 
riferisce ciò che ha visto. 

Ci sono situazioni in cui aerei hanno avuto a ridosso dei “dischi 
volanti”? 
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Sì, una volta. Nel 1980, un UFO fu intercettato da ben sette aerei. 

Fu visto sopra la base militare di Mierzecicach. Numerosi caccia 
andarono, uno dietro l'altro, in direzione dell'obiettivo fino alla 
distanza di un contatto visivo. Notano un oggetto pulsante, a forma di 
‘piatto’, dalla luce variabile, con una cupola di colore grigio-bluastro. 
Aveva le dimensioni di tre aeromobili. Ruotava e manovrava attorno 
ai nostri aeroplani, effettuando manovre sconosciute alle nostre leggi 
fisiche. Cambiava rapidamente direzione di volo e si spostava anche 
in senso verticale | piloti furono scoraggiati. perchè tali manovre 

non sono possibili ad oggetti aventi una massa. Un pilota, vedendo 
l'oggetto dal suo aereo, scattò qualche foto. 

Che ne è stato di quelle immagini? 

Le fotografie sono state scattate ad una distanza di 800 metri e si 
può vedere solo un punto nero e bianco. Tuttavia, il comportamento 
dei piloti durante l'atterraggio dimostra che l'incontro con tale struttura 
ha fatto loro una grande impressione. Tutti i piloti erano molto esperti. 
Ma una volta atterrati alla base non fecere nessuna menzione 
dell'incontro col “disco volante”. Solo quando ne feci menzione 

io, incominciarono a parlare di un qualcosa che non avevano mai 
visto, È risultato che le stazioni radar hanno rilevato l'oggetto, ma 

| soldati hanno dichiarato che una volta apparso sui radar è poi 
improvvisamente scomparso, forse a causa di un errore oppure per 
una avaria all' attrezzatura di rilevamento. 

Il Colonnello Pilota Ryszard Grundman è stato pilota di caccia 
militari, e uno dei primi ad aver volato su aerei a reazione polacchi. 
Attualmente è in pensione. 
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1125 ottobre, la nostra consorella brasiliana “Revista UFO’ ha 
intervistato l'ex ministro della FAB (Força Aérea Brasileira) durante il 
governo di Fernando Collor dal 1990 al 1992, il generale di brigata 
‘aerea Socrates da Costa Monteiro. L'intervista è stata condotta nella 
sua residenza a Rio de Janeiro ed è stata eseguita da AJ Gevaerd, 
con la collaborazione del co-editore Marco Antonio Petit e i consulenti 
Francisco Pires de Campos e Arthur Ferreira Neto. E stata una 
conversazione durata più di due ore, estremamente interessante 

e proficua, in cui il militare si è sentito a suo agio a parlare di 
ufologia, come alcuni altri funzionari che hanno anche dato le loro 
dichiarazioni al magazine brasiliano. Monteiro si è ritirato dalla Força 
Aérea Brasileira (FAB) da un certo numero di anni, ma mantiene, 
nei sui limiti, dei contatti con le forze armate attive di diversi settori 
delle forze armate brasiliane. Ha una memoria estremamente lucida 
dei fatti principali della sua attività nell'Aeronautica e — di particolare 
interesse per l'ufologia — a proposito di come il paese abbia 

trattato con la questione durante il periodo in cui era in servizio 
attivo. Come altri ministri, prima e dopo di lui, Monteiro ha anche 
avuto accesso a informazioni sensibili sulle interazioni di altre 
specie cosmiche nel nostro paese, riportando alcuni casi. È stato 
pilota di diversi tipi di aerei, tra cui i caccia, e ha raccolto più di 5 
mila ore di volocon loro. “LA TECNOLOGIA DEGLI UFO È MOLTO 
PIU'AVANZATA DELLA NOSTRA” L'ufficiale era il comandante del 

| Integrated Air Defense e Air Traffic Control Centre (Cindacta), a 
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UNO STUDIO SCIENTIFICO SULLE TRACCE UFO 


Lo studioso Robert Lesniakiewicz, ufologo di fama 
mondiale e nostro corrispondente dalla Polonia, 
ci comunica in esclusiva i risultati dei suoi studi sui 
“cerchi del diavolo”, costituiti da funghi mutanti 
che si sviluppano in maniera abnorme. 


dal nostro corrispondente in Polonia Robert Lesniakiewicz 


In seguito alla catastrofe di 
Chernobyl, anche la Polonia, 
come molti altri Paesi, è 
stata contaminata da una 
dose massiccia di radiazioni. 
Ciò ha portato alla proliferazio- 
ne, fra le altre cose, di nuove spe- 
cie di funghi mutanti, genetica- 
mente alterati dal cesio 137. Il fat- 
tore interessante è che questi 
stessi funghi mutati sono stati 
ripetutamente rinvenuti dagli ufo- 
logi polacchi in luoghi ove erano 
atterrati gli UFO, e particolarmente 
nella zona boschiva di Lysha 
Polana. In quell'area abbiamo 
avuto sorvoli ed atterraggi di UFO, 
testimoni le guardie di confine 
polacche e slovacche, nell'aprile 
del 1961, il 13 settembre 1973, in 
gennaio e nel maggio del 1990. 
Questi fatti vengono rivelati sol- 
tanto adesso, per la prima volta ed 
in esclusiva per “Oltre la cono- 
scenza", dopo che il gruppo inve- 
stigativo KGB Jord-Nol, di cui 
faccio parte, ha deciso di 
divulgare i risultati del 
“Progetto Tatra”. Così 
abbiamo chiamato 
un'investigazione 
scientifica durata 
oltre dieci anni e 
condotta nella zona 
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dei Monti Tatra, un'area di partico- 
lare interesse per i numerosi avvi- 
stamenti UFO segnalati da molti 
anni a questa parte. 

Negli ultimi mesi, con l'aiuto 
dell’ufologo polacco Bronislaw 
Rzepecki e del fisico Kazimierz 
Jelén dell'Università di Cracovia, 
abbiamo raccolto ed analizzato, 
nelle bruciature lasciate dagli UFO, 
piante e funghi mutanti delle 
specie Langermannia gigantea, 
Sparassis crispa e Gyromitra infula. 
Sui funghi analizzati il professor 
Jelén, che per inciso è membro 
dell'Agenzia Atomica di Stato, ha 
rilevato delle radiazioni di 0,0018 
mR/h. La contaminazione da radia- 
zioni UFO ha causato una crescita 
accelerata delle piante e dei fun- 
ghi. Questi ultimi, in seguito 
all'“effetto da UFO", si sviluppano 
molto rapidamente, assumono 
forme abnormi e si riproducono 
disponendosi in formazioni a cer- 

chio, che la fantasia popolare 

ha ribattezzato “circoli del 
diavolo”. Sappiamo che 
fenomeni di questo tipo, 


< Fungo lactarius 
mutato dalle 
radiazioni emesse 
da un UFO. 
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noti da tempo nella let- 
teratura micologica, sono stati 
riscontrati anche in America, con la 
formazione di uno di questi cerchi a 
Delphos, verificatosi dopo un atter- 
raggio UFO. lo e mia sorella, la ricer- 
catrice Anna Lesniakiewicz, abbia- 
mo scoperto, nel dicembre ‘95 e nel 
maggio ‘96, moltissimi cerchi sul 
monte polacco Golgota. Questi cir- 
coli, che non hanno nulla in comune 
con i ben noti'crop circles” dei 
campi di grano inglesi, sono com- 
posti da un'infinità di funghi 
Entoloma mutanti. 

Dopo le prime verifiche in labo- 
ratorio, abbiamo condotto una 
ricerca d'archivio. Abbiamo così 
scoperto che il fenomeno dei fun- 
ghi mutanti era già stato segnalato 
da alcuni contadini della zona nel- 
l'agosto del 1939, poche settima- 
ne dopo il passaggio di misteriosi 
globi infuocati nel cielo. All'epoca 
il fenomeno, non imputabile ad 
alcuna forma di contaminazione 
radioattiva artificiale, veniva spie- 
gato dal folklore locale come il 
prodotto bizzarro del passaggio 
del Piccolo Popolo. 

Dopo gli studi da me condotti 
ritengo che i “circoli del diavolo”, 
come vengono chiamati popolar- 
mente, potrebbero divenire in 
futuro spie del passaggio dei 
dischi volanti. 
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